
Attività da svolgere: 

1°) Scaricare l’App OpeNoise, sviluppata da ARPA-Piemonte (funziona con Android); 

2°) Se si vuole, scaricare il software ‘Tone Generator’ su PC (https://www.nch.com.au/tonegen/index.html). Esso 
ha un periodo d’uso libero limitato ad alcuni giorni; 
3°) In alternativa a ‘Tone Generator’ si possono utilizzare i file inclusi nella cartella ‘Audio’; 

4°) Selezionare un tono puro o colore di rumore; 

Esempio per ‘Tone Generator’: 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

5°) Aprire OpeNoise sullo smartphone; 

6°) Impostare le opzioni seguenti su OpeNoise: 
a) Dopo aver cliccato sulla linguetta ‘Fonometro’ in alto a sinistra attivare la vista di ⅓ di ottava e i tasti ferma, 

azzera e salva; 

 
  

Tono puro sinusoidale 

Frequenza = 200 Hz, 

1 kHz oppure 5 kHz 

Scelta colore 

https://www.nch.com.au/tonegen/index.html


 

b) Spostarsi sulla linguetta ‘Opzioni’ e impostare i parametri come indicato nelle figure seguenti: 

       
 

c) Particolare attenzione va posta ai parametri: Livello in evidenza LAeq(t), estensione del file .csv, separatore 
campi ; separatore decimali .  Salva LZeq dei 1/3 di ottava: Si. Il valore della calibrazione non va modificato 
a meno che non si disponga di un fonometro professionale di confronto; 

d) Tornare sulla linguetta ‘Fonometro’; 

 
7°) Appuntare su un foglio il tono/colore scelto, per poter identificarlo successivamente; 

8°) Avviare il tasto play () su ‘Tone Generator’ oppure avviare uno dei file compresi nella cartella ‘Audio’ (in 
modalità a ciclo continuo – la durata è di soli 5 secondi); 
9°) Fare silenzio; 

10°) Premere il tasto Inizia () su ‘OpeNoise’ 

11°) Dopo circa 15 secondi premere il tasto Ferma () su ‘OpeNoise’; 

12°) Premere il tasto stop () su ‘Tone Generator’; o spegnere il file ‘Audio’; 
13°) Ripetere i passaggi da 7°) a 12°) utilizzando gli altri colori/toni; 

  



14°) Andare sulla linguetta ‘Misure’ di ‘OpeNoise’; 

15°) Premere sul quadrato in alto a destra e quindi sui file da scaricare (), uno per volta; 

      
 

15°) Premere il tasto ‘Condividi’ e trasferire ogni file separatamente tramite What’s App oppure in altro modo (ad. 
es. posta elettronica) su PC; 

16°) La sequenza temporale dei nomi dei file corrisponderà a quella nel punto 7°) e permette di identificarli e 
rinominarli. 
17°) Fare doppio clic sul primo file csv per aprirlo con Excel; 

18°) La tabella corrispondente dovrebbe avere il seguente aspetto: 

 
19°) Selezionare le celle di una riga a caso, evitando le prime e le ultime. Attenzione: Non cliccare sul numero a 
sinistra (9 in questo caso), ma selezionare direttamente le celle della riga interessata; 

20°) Copiare la selezione (Ctrl + C); 



21°) Aprire il file ‘Modello senza dati.xls’ e incollare (Ctrl + V) nella riga corrispondente alla tipologia di tono/colore, 
partendo dalla seconda colonna: 

 
22°) Salvare il file con il nome ‘Spettri acustici.xlsx’; 

23°) Ripetere in sequenza le operazioni da 17°) a 21°) per gli altri toni/colori. Salvare di nuovo il file. 

24°) Premere la linguetta in basso con la scritta ‘Grafici’. Dovrebbero apparire dei grafici ad istogrammi, che 
mostrano lo spettro in ⅓ di ottava: 

 
25°) Provare a fare qualche commento su ciò che è stato ottenuto. 


